
48.  Riflessioni sulla Parola della XX Domenica del tempo ordinario - A 
 

Dio non ha figli e figliastri, ma solo figli. Per Lui nessuno è straniero e la terra è casa per tutti. 
Il protagonismo di una mamma: L'amore per la figlia la spinge a superare i tabù religiosi. 
 
Il contesto storico e culturale è terribilmente settario, aggressivo: 
Chi non è Ebreo è un "cane";   
il pagano, il cananeo, è idolatra, da fuggire, neanche parlargli. 
In nome della scelta religiosa, in nome di Dio, hanno alzato muri e preconcetti. 
 
Gesù       è ebreo e ha ereditato questa cultura. 
Gli apostoli      sono ebrei e anche loro la pensano così. 
La prima comunità   dopo forti discussioni, invocando lo Spirito Santo potrà aprirsi ai pagani. 
 
 
 
Questa donna ha una motivazione che le fa superare ogni ostacolo: l'amore materno. 
Di più: è convinta che Dio, proprio perchè è Dio di tutti, non fa preferenze di popoli e persone. 
Per Lui sono tutti figli! 
 
Se Gesù è quel grande profeta di Dio, di cui ha sentito parlare, non può guarire solo gli Ebrei. 
Se Gesù è il Figlio di David, cioè il Messia inviato da Dio, deve essere per tutti... 
Se Gesù è il Signore, il "Kurios", che vince anche la morte, non può lasciar morire sua figlia. 
 
Grida, insiste, disturba... 
Si prostra ai piedi di Gesù, dialoga con lui, ribatte,  
riporta sempre il discorso sulla vita della figlia, sull'amore, non sulla dottrina... 
 
QUESTA è GRANDE FEDE, dice Gesù. 
Dio è più attento alla vita, al dolore dei suoi figli, che non alla religione che professano. 
 
 
Il Vangelo testimonia un grande cambiamento nell'atteggiamento di Gesù: 

 non le rivolse neppure una parola, 

 non sono stato mandato che alle pecore della Casa d'Israele, 

 non è bene prendere il pane e darlo ai cagnolini. 
 
«Donna, grande è la tua fede! Avvenga per te come desideri». 
Equivale ad affermare che: 

 Il desiderio di questa donna è il desiderio di Dio. 

 Il modo di guardare la vita di questa donna è quello di Dio. 
 
Gesù     accetta di cambiare...  per l'intervento di una donna, come a Cana. 
Gli Apostoli    devono cambiare e aprirsi al mondo intero. 
La prima comunità,  fatta di Ebrei, deve cambiare e aprirsi ai pagani. 
 
 
E noi oggi? 
 
Il grande sogno di Dio:  
La terra vista come un'unica grande casa, una tavola ricca di pane, una corona di figli.  
Una casa dove nessuno, neppure i cuccioli, hanno più fame.  
La Chiesa in uscita, il Pastore con l'odore delle pecore... 
La condivisione del pane. 
Il diverso, l'incontro, è ricchezza. 


